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MARIA SCHILLIRÒ

«L
une siamo, piccoli sa-
telliti destinatiarapidi
tramonti. Chi ne avrà

memoriaunavoltasvaniti,adem-
piuto il propriocompito; già, qua-
le? Quello propriamente uma-
no?».Paolo, dopoaverappresodel
suicidio di Andrea, suovecchio e
caro amico, vienetravolto da un
inesauribile groviglio di pensieri
e sentimentiche apre la via alla
stradadei ricordi. Accompagnato
dalla voce diAndrea,checontinua
a stargliaccantosottoformadi co-
scienza, l’architetto catanese,or-
mai da tempotrasferitosi a Mila-
no, ripensa così ad alcunedelle
tappe più importanti della pro-
pria vita: gli studi al Politecnico
condivisi con Francesca,lanascita
del loro intensoma estenuantea-
more, leamicizie, i viaggi, l’i ncon-
tro conGiovanna, suafutura mo-
glie, e il faticoso percorsodi ado-
zione della figlia Nadia. Un viag-
gio della menteche solleva inevi-
tabili interrogativi sul dolore e

sulla morte e a conclusione del
quale, Paolo, comprendeche «le
risposte dopotutto sono in noi,
trattasi “ soltanto” di farle emer-
gere ». Paolo Scardanelli torna in
libreria con “L’accordo. I vivi e i
morti” (Carbonio Editore), secon-

do capitolo del potenteromanzo
d’esordio “L’accordo. Era l’estate
del 1979”, un’opera in divenireche

conferma l’unicità della penna
dello scrittore lentinese,lontana
da qualsivoglia schematradizio-
nale. Dialoghi e riflessioni si fon-
dono in un unico flusso di co-
scienza che coinvolge, e a tratti
sconvolge, i lettori, trasportando-
li in altri mondi e permettendo
loro di accederealla sferadei sen-
timenti e delle emozioni dei pro-
tagonisti. Un libro certamente
non convenzionale, ma che non

lasciamai indifferenti echemeri-
ta quindi d’esser letto.

Da una parteCatania, “ la calda
città sul mare”, dall’altra Milano,
“ la fredda metropoli al nord”, i
suoi paesaggi nonsonomai sem-
plici cornici.
«Catania è la terra nativache ha
formatoPaolosino ai diciott’anni,
quindi arriva Milano, città di for-
mazione. Qui trova il suo passo,
qui si confronta col mondo, ta-
gliente e confortevolea un tem-
po, qui respira l’aria delle Idee,
qui incontra i suoi maestri.Cata-
nia rimarrà per lui la terra del
ritorno. La sua “Heimat”, la sua

patria, inevitabilmentee malgra-
do lui».

Cosa rappresentano Andrea e
FrancescaperPaolo?
«I destinifalliti, anche se mi ren-
do conto che possa essereuna
contraddizione in termini. Dal
momentoche undestinoèun de-
stino, esesei destinatoalla morte,
cosa che accomuna Andrea e
Francesca,non puoi fallire, poi-
ché la morte è la fine d’ogni illu-
sione. PerPaolo essisonociò che
non hanno potuto essere:eter-
ni».

È davvero possibile accettarela
morte?
«Senecascriveva in una delle sue
epistole a Lucilio, governatore
della Sicilia, che la morte non va
temuta, in quanto quando essa
giunge, noi non siamo più. Non
temere non è accettare,chiaro,
ma è sempre una buonabase di
partenza. L’accettazione è un’e-
sperienza totalizzante che, in
qualche misura,ti rendepossibile
il guardareavanti; e la Memoria è
senz’altro la chiave. Non quella
dozzinale, seppur rispettabilissi-

ma, delle ricorrenze, no; la Me-
moria è l’asseportante del nostro

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 32

SUPERFICIE : 42 %

DIFFUSIONE : (9296)

AUTORE : Maria Schillirò

6 dicembre 2022



essere,lo scheletroche tiene in-
sieme organie muscoli che,altri-
menti, cadrebberoinformi al suo-

lo. La Memoria ci consente di
guardareal presentecome attra-
verso uncaleidoscopio; la Memo-
ria vince la morte, superagli an-

gusti nostri limiti, e ci proietta
nella consapevolezzache questo,
tuttoquesto,deveesserequalcosa
di più, equestoèunbrutto sogno.
La Memoria, infine, fonda il senso
dell’accettazione della morte. Ho
deciso di parlarneperchénoi mo-
riamo dannatamenteogni giorno,
perchéla morteci fonda,e io pro-
vo a trasmutarla in destino pre-
sente. Il resto lasciamolo alle per-

sonali elaborazioni». l
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